
 

 

Foligno, 14 luglio 2018  

 

Ai Membri del Consiglio Direttivo 

dell’Associazione “Pro Foligno” 

Loro Sede 

Signore e Signori, 

 

 

     Il 21 aprile 1961, si riuniva il Consiglio Direttivo dell’Associazione “Pro Foligno” per discutere e 

deliberare in merito al seguente argomento: “Attuare in modo organico e definitivo una ‘Storia di Foligno’ 

dalle prime notizie storicamente certe sino all’Unificazione del territorio nazionale”. Il 13 maggio, si varava 

un Comitato per programmare il raggiungimento dell’obiettivo; era composto da: Feliciano Baldaccini, 

Tommaso Biondi, Francesco Botti, don Francesco Conti, Emilio De Pasquale, Giuseppe Galligari, Giovanni 

Lazzaroni, Francesco Mancini, Stefano Menicacci, Pietro Pambuffetti, Maria Virginia Prosperi Valenti. Il 30 

giugno, nasceva la Seconda Accademia “Fulginia: Seconda, giacché la Prima aveva visto la luce il 23 agosto 

1759 mantenendosi attiva fino agli anni dell’Unificazione.  

     Così si scriveva sulla “Gazzetta di Foligno” di domenica 9 luglio 1961: 

 

Non si è spenta certo ancora l’eco della prima riunione, svoltasi ad iniziativa della “Pro Foligno”, nel corso 
della quale si discusse un argomento molto importante per la Città: lo studio e la stesura di una storia 
folignate, che fino ad oggi non esiste, quale opera organica e completa: compito davvero arduo e difficile, 
ma coraggiosamente affrontato dai promotori. Si decise, in quella riunione, di istituire un organismo atto ad 
affrontare, nel tempo, un così impegnativo onere: ed ora, avendo la Commissione allora formata, ultimata la 
prima parte dei lavori, tornano a riunirsi quanti sono stati investiti del problema. Il Consiglio Direttivo della 
“Pro Foligno” ha infatti deliberato di patrocinare la nascita di una Accademia per lo studio della storia 
patria, che, sulla scorta dei precedenti storici, si chiamerà “Accademia Fulginia”. 
E così, venerdì 30 giugno, alle ore 18, al Circolo Cittadino (palazzo Giusti Orfini, via Umberto I), è stato 
sottoscritto l’atto costitutivo dell’Accademia. Il nuovo Ente avrà le caratteristiche di una Fondazione che 
sorgerà con regolare atto pubblico. Il notaio dott. Biondi ha preparato lo Statuto, che è stato approvato 
dagli interessati. All’avvenimento, di notevole interesse per la storia di Foligno, ha presenziato lo stesso 
Consiglio Direttivo della “Pro Loco”. È stato eletto presidente il dott. Francesco Botti.  
 

     Presidente della “Pro Foligno” era allora l’avvocato Vinicio Mazzoli. Al fine di rendere il dovuto 

riconoscimento alla “Pro Foligno” per il ruolo determinante ricoperto dalla stessa Associazione nel favorire 

la rinascita della “Fulginia”, gli Accademici Ordinari, riuniti in Assemblea il 28 novembre 2017, hanno 

deliberato di conferire al Presidente pro-tempore della “Pro Foligno” il grado di Socio d’Onore della 

“Fulginia” stessa. Successivamente, il Magistrato Accademico, nella sua riunione del 26 febbraio u.s., ha 

indicato nel 23 Agosto c. a. la data del conferimento, ricorrendo, appunto, in quel giorno l’annuale dalla 

fondazione della Prima “Fulginia”, sodalizio culturale al quale colleghiamo la nostra origine. 

 

     La notizia Vi è nota attraverso comunicazioni informali della professoressa Rita Fanelli Marini e del 

dottore Mario Timio, ma tanto Vi dovevo per rendere ufficiale la nostra deliberazione. 

 

     Rinviando ad una successiva lettera il programma della Cerimonia di Conferimento, Vi saluto con la più 

viva cordialità. 
 

 

 dr. prof. Fabio Bettoni, presidente 

 

 

   

 

 



Foligno, 20 luglio 2018 

 

Ill. mo Signor Sindaco 

del Comune di Foligno 

 

Con la presente, e nella mia qualità di legale rappresentante dell’Accademia “Fulginia”, vengo a chiederLe: 

- La Sala Minore di Palazzo Trinci 

- Il Patrocinio del Comune di Foligno 

per un evento da noi organizzato che si dovrebbe tenere nella sede suddetta il prossimo 23 agosto, dalle ore 17,30 alle 

ore 20,30. 

     L’evento vuole celebrare il 259° anno dalla fondazione (1759) della Prima Accademia “Fulginia”, e il 57° dalla 

fondazione (1961) della Seconda “Fulginia”.  

     Il 21 aprile 1961, infatti, si riuniva il Consiglio Direttivo dell’Associazione “Pro Foligno” per discutere e deliberare 

in merito al seguente argomento: “Attuare in modo organico e definitivo una ‘Storia di Foligno’ dalle prime notizie 

storicamente certe sino all’Unificazione del territorio nazionale”. Il 13 maggio, si varava un Comitato per la 

programmazione dell’obiettivo. I convocati e nominati furono: Feliciano Baldaccini, Tommaso Biondi, Francesco Botti, 

don Francesco Conti, Emilio De Pasquale, Giuseppe Galligari, Giovanni Lazzaroni, Francesco Mancini, Stefano 

Menicacci, Pietro Pambuffetti, Maria Virginia Prosperi Valenti. Il 30 giugno, sull’onda di quella riunione 

programmatica, nasceva la Seconda Accademia “Fulginia: Seconda, giacché la Prima aveva visto la luce il 23 agosto 

1759 mantenendosi attiva fino agli anni dell’Unificazione.  

     Così si scriveva sulla “Gazzetta di Foligno” di domenica 9 luglio 1961: 

 

Non si è spenta certo ancora l’eco della prima riunione, svoltasi ad iniziativa della “Pro Foligno”, nel corso della 
quale si discusse un argomento molto importante per la Città: lo studio e la stesura di una storia folignate, che fino ad 
oggi non esiste, quale opera organica e completa: compito davvero arduo e difficile, ma coraggiosamente affrontato 
dai promotori. Si decise, in quella riunione, di istituire un organismo atto ad affrontare, nel tempo, un così impegnativo 
onere: ed ora, avendo la Commissione allora formata, ultimata la prima parte dei lavori, tornano a riunirsi quanti 
sono stati investiti del problema. Il Consiglio Direttivo della “Pro Foligno” ha infatti deliberato di patrocinare la 
nascita di una Accademia per lo studio della storia patria, che, sulla scorta dei precedenti storici, si chiamerà 
“Accademia Fulginia”. 
E così, venerdì 30 giugno, alle ore 18, al Circolo Cittadino (palazzo Giusti Orfini, via Umberto I), è stato sottoscritto 
l’atto costitutivo dell’Accademia. Il nuovo Ente avrà le caratteristiche di una Fondazione che sorgerà con regolare atto 
pubblico. Il notaio dott. Biondi ha preparato lo Statuto, che è stato approvato dagli interessati. All’avvenimento, di 
notevole interesse per la storia di Foligno, ha presenziato lo stesso Consiglio Direttivo della “Pro Loco”. È stato eletto 
presidente il dott. Francesco Botti.  
 

     Presidente della “Pro Foligno” era allora l’avvocato Vinicio Mazzoli. Al fine di rendere il dovuto riconoscimento 

alla “Pro Foligno” per il ruolo determinante ricoperto dalla stessa nel favorire la rinascita della “Fulginia”, gli 

Accademici Ordinari di quest’ultima, riuniti in Assemblea il 28 novembre 2017, hanno deliberato di conferire al 

Presidente pro-tempore della “Pro Foligno” il grado di Socio d’Onore della “Fulginia” stessa. Successivamente, il 

Magistrato Accademico, nella sua riunione del 26 febbraio c. a., ha indicato nel 23 Agosto p. v. la data del 

conferimento, ricorrendo, appunto, in quel giorno l’annuale dalla fondazione della Prima “Fulginia”, sodalizio culturale 

al quale colleghiamo la nostra origine. 

     Pertanto, il 23 agosto 2018 vorremmo tenere la cerimonia di conferimento del Grado d’Onore al dottore LUCA 

RADI attuale PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE “PRO FOLIGNO”. Il diploma accademico sarà consegnato dal professore 

BORIS ULIANICH, presidente onorario della “Fulginia”, alla presenza del sindaco di Foligno dottore NANDO MISMETTI 

e del dottore MARIO TIMIO, consigliere dell’Accademia e vice-presidente della “Pro Foligno”. 

     L’evento vuole essere anche un OMAGGIO A FOLIGNO; e lo faremo con il cantautore e chitarrista folignate 

ROBERTO PIERMATTI, il poeta FRANCO BOSI e il professore MASSIMO MAGGIOLINI presidente dell’Accademia del 

Dialetto folignate “Lu Tribbiu”. 

     Con osservanza,  

                                                                                                                                                           
                                                                                                                                                    
                                                                                                                                          dr. prof. Fabio Bettoni, presidente 
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